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Premessa

L'I.Ri.Fo.R., Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione Onlus, costituito il 22 febbraio 1991, anche per l'anno 2004 può vantare una quantità elevata di interventi e attività su tutto il territorio nazionale a favore dei minorati della vista.

L'I.Ri.Fo.R. assicura una copertura quasi completa del territorio nazionale, essendo articolato in una Sede nazionale, in 16 Consigli Regionali e 84 Sezioni provinciali.

Alla capillarità della presenza si affianca un’instancabile attività nei settori elettivi (formazione, ricerca e riabilitazione) che caratterizzano le proposte dell'I.Ri.Fo.R. Onlus: dal momento della sua costituzione, l'I.Ri.Fo.R., infatti, ha realizzato oltre 1.300 corsi e iniziative di formazione e riabilitazione, con una spesa complessiva di più di 15 milioni di euro.

Tali iniziative hanno consentito a migliaia di ragazzi, genitori, insegnanti di ruolo e di sostegno nonché a operatori specializzati, di prendere parte a iniziative molteplici, tutte caratterizzate dalla finalità di favorire l’inclusione sociale dei minorati della vista.

E’ doveroso fare riferimento a tali dati dal momento che l'I.Ri.Fo.R. svolge un ruolo insostituibile nel campo della formazione e della ricerca scientifica inerente la minorazione visiva, grazie al fatto di disporre di elevate capacità progettuali e di indagine nel tessuto sociale del Paese, elementi questi ultimi, che gli hanno permesso di conseguire il riconoscimento di Ente di Ricerca già nei primi anni di attività.

L'I.Ri.Fo.R. Onlus è l'unica struttura a carattere nazionale, infatti, a occuparsi istituzionalmente di tutte le problematiche formative e riabilitative dei disabili visivi, di qualunque età e condizione sociale.

La presente relazione enuncia l'attività svolta nell'anno 2004 dall'I.Ri.Fo.R., in relazione alla utilizzazione del contributo statale proveniente dalla Legge 23/09/1993 n.379 che assicura il finanziamento annuo costante, per il tramite dell’Unione Italiana dei Ciechi, di cui l'Istituto è emanazione.

Attività istituzionali dell’I.Ri.Fo.R.
1. Modifiche allo Statuto

Il 2004 si è aperto con la modifica dello Statuto dell’I.Ri.Fo.R. Onlus. A seguito di una nota tecnica proveniente dalla Direzione Regionale della Liguria della Agenzia delle Entrate e diretta al Consiglio Regionale Liguria di questo Istituto, infatti, è stato necessario apportate alcune modifiche allo Statuto per conseguire una maggiore conformità alla disciplina delle Onlus.

L’adeguamento è stato realizzato con particolare riferimento alla esplicitazione del divieto di attività diverse da quelle elencate alla lett. a del comma 1 dell’art. 10 del D. Lgs. 4.12.1997, n. 460 (ad eccezione di quelle strettamente connesse), nonché della specificazione che tutti i destinatari della formazione, compresa quella nei confronti dei docenti, sono persone svantaggiate, ovvero della indicazione che trattasi di attività direttamente connessa.
2. Accreditamento ex D.M. 177/2000

Nel 2004 la Sede Centrale dell’I.Ri.Fo.R. ha conseguito l’accreditamento provvisorio rilasciato dal M.I.U.R., in base al D.M. 177/2000, per il riconoscimento di iniziative di formazione rivolte a docenti e altro personale scolastico.

La trasformazione di tale accreditamento in definitivo è subordinato all’esito della verifica attesa da parte degli ispettori ministeriali.

3. Abilitazione alla docenza informatica

l'Istituto ha posto da sempre una notevole attenzione all'insegnamento dell'informatica quale strumento privilegiato per la riabilitazione e l'emancipazione sociale dei minorati della vista.

L'esperienza didattica conseguita, ha permesso all'I.Ri.Fo.R. di giungere a un'elaborazione approfondita che ha consentito di individuare i prerequisiti dei docenti necessari per poter parlare di efficacia e qualità della formazione informatica rivolta a minorati della vista.

In funzione dell’attenzione posta a questo tema, è necessario sottolineare che l'I.Ri.Fo.R. ha stabilito di consentire l'insegnamento dell'informatica nei propri corsi unicamente a docenti appositamente abilitati nel corso di sessioni indette periodicamente dallo stesso Istituto.

Attualmente esiste un albo nazionale I.Ri.Fo.R. in cui sono registrati circa 200 docenti abilitati: a tale proposito si deve sottolineare che anche nel 2004 sono state effettuate sette sessioni di esami per l’abilitazione alla docenza informatica. Nell’ultimo anno sono risultati abilitati 37 docenti, su 70 che avevano chiesto di partecipare alle selezioni.

4. Elenco nazionale di esperti delle problematiche dell’accessibilità
L’attenzione alla qualità dell’intervento nel settore delle nuove tecnologia, ha fatto sì che l’I.Ri.Fo.R., a seguito della legge 9.1.2004, n. 4,cd. Legge Stanca, che ha introdotto la disciplina di riferimento in tema di accessibilità dei siti web, ha ritenuto di istituire un elenco nazionale di esperti delle problematiche della accessibilità, cui potranno essere iscritte persone giuridiche ed organizzazioni in possesso di idonee competenze tecniche.
5. Formazione di minorati della vista dipendenti della PA centrale
E’ particolarmente lusinghiero poter testimoniare che l’I.Ri.Fo.R., capofila di un raggruppamento temporaneo di imprese costituito insieme a Sfera s.r.l. (società di formazione dell’ENEL) e a Moretti & Carpita it s.r.l., è risultato vincitore della gara per la fornitura di un servizio di progettazione ed erogazione di attività di formazione informatica destinata ai dipendenti pubblici con disabilità visiva, indetta dal CNIPA (Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione).

I termini del contratto sottoscritto nel 2004 prevedono che, al periodo di progettazione attualmente in corso (comprensivo di un corso pilota), farà seguito l’erogazione dell’attività formativa vera e propria che interesserà n. 132 dipendenti minorati della vista in servizio presso le PA centrali.
6. Disciplina delle attività di ricerca, formative e riabilitative

Nel corso del 2004 il Consiglio di Amministrazione Centrale dell’I.Ri.Fo.R. Onlus ha costantemente informato l’erogazione dei fondi alle disposizioni contenute nel proprio Vademecum operativo delle attività di ricerca, formazione e riabilitazione approvato con delibera n. 27 del 24/09/2002 e con cui si disciplinano le procedure inerenti la richiesta, la gestione e la rendicontazione dei finanziamenti erogati alle strutture territoriali nell'ambito delle proprie attività istituzionali.

Le regole presenti nel Vademecum si applicano a tutti i progetti di riabilitazione, formazione e ricerca, finanziati dall'I.Ri.Fo.R. e costituiscono gli orientamenti cui i singoli beneficiari devono conformarsi.

7. Sportello informativo universitario 

Nel 2004 è proseguita l’attività dello “Sportello informativo per studenti universitari disabili visivi” al fine di migliorare costantemente le attività di orientamento e formazione dell'Istituto.

L’iniziativa, realizzata con il coinvolgimento di un docente dell’Università “La Sapienza” di Roma, consente di fornire informazioni ed assistenza in generale, sia a mezzo telefono, sia via e-mail, sia con colloquio personalizzato, sulle problematiche concernenti il corso di studi intrapreso dagli studenti minorati della vista.

8. Gruppo di Ricerca informatica

In riferimento alle proprie finalità di istituto di ricerca, nel 2004 l’I.Ri.Fo.R. ha costituito un gruppo di ricerca informatica sulla minorazione visiva.
Le attività di ricerca individuate sono:

1. Tavoletta programmabile individuato quale strumento per l’utilizzo di diverse modalità sensoriali nell’apprendimento di strutture e procedure;

2. Carico mentale e tecnologie informatiche: studio di parametri psicofisiologici e cognitivi relativi all’uso di tecnologie informatiche, con riferimento alla usabilità ed accessibilità;

3. Gestione di questionari in rete: studio di modalità interattive che consentano il monitoraggio on line della qualità dei servizi e della qualità della vita dei minorati della vista, anche in relazione alle linee guida dettate in materia dell’Organizzazione Mondiale della Sanità;

4. Creazione e gestione di software assistivo per la formazione a distanza e per la didattica in generale;

5. Creazione di software gestionali per la ricerca ed altri usi, totalmente usabile ed accessibile;

6. Strumentazione biomedica ad uso dei massofisioterapisti.

Il Gruppo ha, inoltre, provveduto a definire i contenuti di un cd-rom divulgativo, di imminente pubblicazione, inerente i seguenti argomenti:

· Descrizione dei principali software e degli ausili;

· Problematiche sugli ausili, accessibilità e Legge Stanca;

· Tematiche di psicologia cognitiva legata alla minorazione della vista;

· Problematiche legate alla vita quotidiana.

Il Gruppo ha, infine, proposto il convegno ”Nuove tecnologie, handicap visivo e pluriminorazione. Accesso alle informazioni, ricerca e strumenti per la didattica. Esperienze e modelli di intervento” che sarà realizzato nel mese di febbraio 2005 in collaborazione con l’Università degli Studi Di Roma “La Sapienza”.

Attività promozionali

1. Rapporti con l’Università Telematica “Guglielmo Marconi”

Nella convinzione che, per il tramite di forme di collaborazione da definire, possano scaturire utili opportunità per studenti ciechi ed ipovedenti, nell’ambito di corsi di laurea on-line organizzati da questa Università di recente costituzione, l’I.Ri.Fo.R. ha accettato la proposta di nominare un proprio rappresentante all’interno della Commissione di consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni prevista dal decreto ministeriale istitutivo.

Tale scelta è perfettamente in linea con gli indirizzi approvati dal Sistema di gestione per la qualità di cui è dotato l’Istituto.

2. Rapporti con Manpower Formazione S.p.A.

Nel corso del 2004 l’I.Ri.Fo.R. ha sottoscritto un accordo-quadro con la Manpower Formazione S.p.A. finalizzato a sviluppare interventi di formazione, sia a livello base che a livello di formazione avanzata, destinati a lavoratori temporanei, sia attivi che in disponibilità, appartenenti alla categoria dei non vedenti. Tali interventi di formazione potranno avere particolare riguardo allo sviluppo dei nuovi profili professionali collegati allo sviluppo delle nuove tecnologie.

3. Agenzia per il Rilancio degli Studi Musicali – AG.RI.MUS.

L’I.Ri.Fo.R., nell’anno appena trascorso, in piena aderenza ai propri fini istituzionali, che attengono all’area della formazione e dell’inserimento lavorativo dei minorati della vista, ha deliberato di concorrere alla creazione di un’Agenzia espressamente dedicata al rilancio degli studi musicali per i minorati della vista in collaborazione con altri soggetti, tra cui l’Unione Italiana dei Ciechi.
Attività dell'I.Ri.Fo.R. Onlus

In base all'esperienza degli anni passati l'I.Ri.Fo.R. Onlus ha potuto identificare le esigenze e i bisogni della propria utenza e questo ha permesso di indirizzare le attività di ricerca, quelle formative e quelle riabilitative verso gli ambiti di maggior interesse, ripartendo adeguatamente le risorse ad esse destinate.

In questa prospettiva si è ritenuto di privilegiare le attività rivolte al settore scolastico, specie agli insegnanti curricolari e di sostegno, essendo decisivo il loro apporto - in termini di professionalità e competenze - per un proficuo inserimento scolastico e sociale degli allievi minorati della vista.

Una particolare attenzione è posta dall'Istituto nei confronti di iniziative nel settore informatico, in considerazione del rilevo che assumono le nuove tecnologie in termini di conseguimento di autonomie personali e di inserimento lavorativo dei disabili. 

Il conseguimento della piena autonomia personale è l’obiettivo principale di tutte le iniziative in materia di orientamento, mobilità, ambientamento, comunicazione ed economia domestica.

Nel corso degli anni, inoltre, sulla scorta dell’esperienza originata dalla cd. Legislazione promozionale (in primis la L.113/85), si sono moltiplicati gli interventi di formazione e orientamento per l’inserimento lavorativo dei minorati della vista.

Ai tradizionali corsi per il centralinismo telefonico, si sono affiancati gli interventi per rispondere alla necessità di qualificazione professionale dei minorati della vista in relazione alle novità introdotte dal D.M. 10/1/2000, il recupero delle attività manuali e le iniziative rivolte ai massofisioterapisti.

Sulla stessa scia si collocano le attività legate alla riabilitazione tout court, che comprendono molteplici attività come campi riabilitativi, interventi riabilitativi e altro e che, complessivamente, intendono creare le condizioni per una reale integrazione sociale dei soggetti destinatari.

Accanto a queste attività l'impegno dell'Istituto si volge alla ricerca, quale base per l'elaborazione di progetti a forte carica innovativa, specie nel settore della pluriminorazione.

In tale ottica va inquadrato il progetto "Mercurio" con il quale l'I.Ri.Fo.R. Onlus ha individuato le modalità per consentire l'accesso dei sordo - ciechi alla cultura e alla informazione quotidiana, oltre che al miglioramento della loro comunicazione interpersonale, mediante l’utilizzo del "Braicom", messo a punto dal Centro Nazionale Tiflotecnico dell'Unione Italiana dei Ciechi

Passiamo ora all’esame delle iniziative finanziate e realizzate nei diversi ambiti di attività: per ognuna delle attività è indicata tra parentesi la tipologia dell'intervento ai sensi del D.M. 25/05/2001.

1. INIZIATIVE INERENTI IL SETTORE SCOLASTICO

Corsi di aggiornamento per insegnanti e genitori (Formazione)

L'integrazione degli alunni con minorazioni visive nelle scuole comuni, incontra, secondo quanto emerge dai dati disponibili, ancora notevoli difficoltà.

Il settore dell’educazione delle persone disabili presenta, infatti, una peculiarità molto singolare: un’evidente discrepanza fra i principi e norme largamente condivisi e la situazione reale. Attenendoci alla legislazione italiana vigente, molti problemi sembrerebbero ormai prossimi ad una soluzione soddisfacente. Se, invece, analizziamo attentamente la realtà, ci accorgiamo che rimangono ancora tante zone d’ombra e che il cammino da percorrere, perché i ciechi e gli ipovedenti possano ricevere risposte adeguate alle loro esigenze formative, è ancora assai lungo.
In modo sempre più impellente, infatti, si rileva il bisogno che gli alunni disabili visivi possano giovarsi di insegnanti e operatori sempre più preparati, altamente specializzati e continuamente aggiornati e qualificati.

Questa necessità, d'altra parte, è avvertita da un numero crescente di insegnanti di sostegno e curricolari, nonché da numerosi operatori che, a vario titolo, sono impegnati nelle attività di integrazione scolastica degli alunni con disabilità visiva.

Attualmente la formazione degli insegnanti di sostegno, ad esempio, tende ad essere generica, in modo che le attività di tali figure professionali possano indirizzarsi, indifferentemente, verso l'assistenza alle più diverse disabilità: quanto, però, il processo formativo degli insegnanti di sostegno guadagna in estensione, altrettanto perde in profondità e gli stessi insegnanti si trovano, spesso, a dover gestire situazioni cui non sono affatto preparati.

Va, quindi, particolarmente sottolineato l'elevato interesse di docenti e operatori per l'apprendimento e l'approfondimento delle tematiche tiflo-didattiche specifiche, capaci di consentire il superamento delle citate carenze formative nel settore.

Fra le iniziative si segnalano in particolare le seguenti:

1.1. - Corsi di aggiornamento per insegnanti di sostegno curricolari e operatori

Allo scopo di migliorare l’integrazione degli alunni minorati della vista nell’ambito della scuola normale, sono state realizzate su tutto il territorio una serie di iniziative destinate alla formazione di insegnanti (di sostegno e curricolari) e a operatori alle discipline tiflologiche, con la finalità di far conoscere e rendere operativi strumenti per l’integrazione che garantiscano una più completa partecipazione dei non vedenti alle attività educative. 

Per intervenire su questa situazione l’I.Ri.Fo.R. ha cercato di finalizzare il proprio intervento alla preparazione e formazione di tutti gli attori interessati: insegnanti di sostegno, insegnanti curricolari, altri operatori coinvolti a vario titolo nelle attività di integrazione scolastica (educatori, assistenti ecc.).

1.1.1. - Formazione rivolta a insegnanti ex D.M. 177/2000

In ottemperanza al D.M. 177/2000, l’I.Ri.Fo.R. ha organizzato direttamente un’iniziativa dal titolo “L’alunno non vedente e il processo di inserimento dalla scuola per l’infanzia alla scuola primaria” e l’altra denominata “L’integrazione dell’alunno non vedente nella scuola media inferiore: problematiche didattiche, analisi delle best practices e modalità operative”.

Tali attività di formazione e aggiornamento hanno perseguito la finalità generale di sviluppare negli operatori per l'integrazione scolastica degli alunni minorati della vista il massimo di competenze concernenti:

· il riconoscimento delle esigenze formative dell'alunno minorato visivo 

· la valutazione e valorizzazione delle sue risorse e delle esperienze personali 

· l'utilizzo ottimale delle risorse istituzionali e sociali disponibili

· la conoscenza della normativa di riferimento

· l'individuazione delle modalità più efficaci per il conseguimento dei migliori risultati nell'apprendimento e nell'integrazione sociale

· l’approfondimento delle conoscenze del sistema Braille nonché l’uso di materiale didattico speciale

1.2. - Corso di formazione “Tutor universitari per studenti disabili visivi”
Al fine di proseguire sulla strada del sostegno all’inserimento degli studenti disabili visivi nelle strutture educative, nel 2004 l’I.Ri.Fo.R. ha realizzato un’iniziativa formativa rivolta a tutor universitari.

Tale Corso mirava a conseguire una distribuzione omogenea sul territorio nazionale di figure in grado di svolgere l’attività di tutor universitario con particolari competenze nel campo della disabilità visiva, al fine di assicurare la piena attuazione delle previsioni contenute nella Legge 28 gennaio 1999 n.17.

Il Corso è stato strutturato in una prima parte di formazione on line, e in una fase di attività residenziale, per una durata complessiva di 60 ore.

Le attività di formazione on line hanno visto l’intervento di tre docenti che hanno affrontato le problematiche generali inerenti la minorazione visiva.

La fase formativa residenziale la scelta dei docenti è stata motivata dalle particolari competenze nel settore, privilegiando un metodo di lavoro imperniato sull’esperienza diretta dei partecipanti e sul loro coinvolgimento mediante il frequente ricorso a esercitazioni e simulazioni. L’iniziativa ha rispettato gli obiettivi formativi iniziali, consistenti nella trasmissione di competenze specifiche, immediatamente utilizzabili dai soggetti che si troveranno a operare nelle attività di tutoraggio universitario a favore di disabili visivi.

1.3. – Seminario regionale “Educazione dei bambini con disabilità visiva ad una gestualità coerente”

Si segnala la forte valenza di tale iniziativa rivolta a realizzare una serie di interventi formativi a favore di genitori di bambini con minorazione visiva, al fine di avviare un percorso di conoscenza capace di sostenerli nell’affrontare il senso della minorazione.

L’iniziativa trae spunto dalla constatazione che alcune difficoltà più significative di approccio alla minorazione incontrate dai familiari derivano dalla carenza di informazioni in merito ai risultati che si possono ottenere attraverso la valorizzazione degli apporti provenienti dalla diverse agenzie educative.

Iniziative dei Consigli Regionali e delle sezioni provinciali dell’I.Ri.Fo.R.
Nell’ambito delle iniziative mirate all’integrazione degli alunni con minorazioni visive, devono essere menzionati tutti gli interventi effettuati dalle strutture regionali e provinciali dell’I.Ri.Fo.R. mediante finanziamenti ulteriori rispetto a quelli erogati dalla Legge n. 379/1993.

La riconosciuta competenza dell’Istituto nel settore della minorazione visiva ha portato, infatti, allo svolgimento mediante convenzioni con Enti locali o Università, di attività formative svolte nel settore scolastico.

Più precisamente le iniziative hanno riguardato le seguenti tematiche:

· il ruolo dell'educazione grafo-lessicale degli alunni ipovedenti (strategie metodologiche e didattiche; ausili speciali)

· il ruolo dell'educazione, dell'istruzione e della riabilitazione degli alunni ipovedenti (strategie metodologiche e didattiche, tecniche riabilitative)

· formazione di insegnanti di sostegno

Riepilogo attività nel settore scolastico

	Regioni interessate: Abruzzo, Campania Lazio, Puglia, Sardegna, Trentino,Veneto, Territorio nazionale (Circolari n. 56 e 57)
	Spesa totale:
€ 1.141.284,91



	Corsi finanziati: 21
Partecipanti: 597

Ore formative totali: 102.582


	

	
	di cui contributo Legge n.379/93

€ 74.703,91


2. INIZIATIVE NEL SETTORE INFORMATICO

La scelta operata dall’I.Ri.Fo.R. di organizzare corsi nel settore dell'informatica è da porre in relazione alle possibilità che le tecnologie informatiche consentono ai minorati della vista.

Vari studi hanno oramai dimostrato (v. pure il Rapporto Isfol “Oltre le b@rriere”) la grande potenzialità di iniziative dirette all'inserimento professionale di ciechi ed ipovedenti in quei settori (in particolare del terziario avanzato) in cui l'informatica ha un ruolo dominante.

Le attività di formazione rivolte a soggetti con handicap visivo devono avere perciò presente il quadro tecnologico esistente, e finalizzare tutti gli interventi al raggiungimento dell'obiettivo della massima possibile autonomia degli portatori di handicap nell'ambiente di lavoro, quale presupposto di un’attività lavorativa efficiente e produttiva.

Ciò comporta la formulazione di progetti formativi ad alto contenuto di specificità, rispetto alle attività formative dei normodotati, nonché di personalizzazione, tenuto conto della presenza di singole attitudini professionali nei soggetti con handicap visivo.

Le attività formative dell’I.Ri.Fo.R. in questo settore sono riconducibili a due tipologie di interventi:

· corsi di alfabetizzazione informatica

· corsi di informatica avanzata

2.1. - Corsi di alfabetizzazione informatica (Formazione)

Nel quadro delineato appare essenziale, per una sempre maggiore integrazione sociale dei minorati della vista, realizzare una costante azione di alfabetizzazione informatica, per i possibili sbocchi professionali, ma anche per il connesso ampliamento della sfera di autonomia personale.

A differenza di altre tipologie di handicap, infatti, quello sensoriale visivo è suscettibile di essere quasi interamente rimosso come ostacolo nel campo della lettura e della scrittura, qualora si disponga di strumenti in grado di consentire completa autonomia, e cioè un computer dotato di periferica display braille e/o di sintetizzatore di voce, ed eventualmente di stampante braille.

In tal modo è possibile conseguire il risultato della riabilitazione come definita dall'Organizzazione Mondiale della Sanità, cioè rimozione degli impedimenti a svolgere determinate funzioni.

I corsi base di alfabetizzazione informatica proposti dall'I.Ri.Fo.R. sono articolati sui seguenti moduli base:

a) conoscenza del PC e dei supporti tiflotecnici informatici;

b) acquisizione dei comandi e delle funzioni principali del sistema operativo MS-DOS;

c) apprendimento delle tecniche di base e avanzate di word processing;

d) tecniche di creazione e manipolazione di database.

2.2. - Formazione informatica avanzata (Formazione)

L'alto numero di corsi di alfabetizzazione informatica svolti negli anni precedenti e i risultati positivi cui si è accennato, hanno generato la conseguente esigenza di formazione più avanzata, nella specie di corsi di secondo livello, con particolare riferimento all'uso degli ausili per l'accesso ai programmi basati prevalentemente sulla grafica, quali Windows e Office. 

Vi è, inoltre, da rilevare che sono sempre più frequenti i corsi per apprendere a utilizzare Internet e per l’utilizzo della posta elettronica.

E’, peraltro, necessario aggiungere che, anche nel 2004, da parte della Sede Centrale dell’I.Ri.Fo.R. è stato dato corso a varie iniziative di Formazione a distanza (FaD) in considerazione delle positive ricadute formative offerte da questa modalità.

In questo campo sono state organizzate diverse iniziative su tematiche di grande rilievo, tra le quali l’accessibilità e l’e-commerce che hanno riscosso l’interesse di numerosi utenti, anche normodotati.

Nell’ambito del settore informatico, inoltre, riveste un posto particolare il Progetto Mercurio, a forte valenza riabilitativa, studiato appositamente per garantire un valido sostegno per la comunicazione dei sordociechi (infra).

Riepilogo attività settore informatico

	Regioni interessate: Abruzzo, Calabria, Campania, Emilia Romagna, Lazio, Lombardia, Marche, Piemonte, Sardegna, Sicilia, Toscana, Trentino Alto Adige
	Spesa totale:
€ 258.615,00



	Corsi finanziati: 28
Partecipanti: 564

Ore formative totali: 37.867


	

	
	di cui contributo legge n.379/93

€ 84.519,50


3. INIZIATIVE PER L'AUTONOMIA PERSONALE

La piena integrazione sociale dei minorati della vista è subordinata all'acquisizione del massimo di autonomia possibile, quale base anche per una più agevole introduzione nella realtà del mondo del lavoro.

La minorazione visiva pregiudica gravemente l'autonomia, la libertà di movimento e la capacità di orientamento, e crea così nell'individuo una serie di difficoltà di natura psico-fisica che investono tutta la sua vita sociale e professionale, causando, nella maggior parte dei casi, una totale dipendenza dagli altri.

Per compensare le limitazioni citate occorrono interventi specifici di riabilitazione e di integrazione e, tra questi si possono annoverare: 

3.1. - Corsi di orientamento e mobilità (Formazione)

Mediante i corsi di Orientamento e Mobilità (O&M) si cerca di ampliare l'indipendenza e l'autonomia del minorato della vista, di migliorare la sua disposizione, capacità e abilità a muoversi da solo con sicurezza e naturalezza nell'ambiente conosciuto e sconosciuto. 

Questo scopo può essere raggiunto dopo un corso individuale, molto impegnativo, che varia dalle 60 alle 80 ore.

Durante il corso il minorato visivo impara a valutare le proprie capacità ed i propri limiti, a controllare l’ansia del nuovo, e comincia a essere in grado di prendere decisioni che garantiscano la propria sicurezza.

Le considerazioni esposte spiegano il massiccio intervento delle strutture periferiche dell'I.Ri.Fo.R. nel proporre corsi di questo tipo.

Il corso di O&M si configura, quindi, come un intervento riabilitativo individuale che mira a conferire ai minorati della vista il massimo grado possibile di autonomia di movimento, sia all'interno degli edifici sia all'esterno (negozi, supermercati, incroci stradali, semafori, lavori in corso etc.), nonché all'uso dei mezzi pubblici (autobus, treni, tram, traghetti, linee metropolitane).

Gli obiettivi generali di questo genere di interventi sono:

· migliorare lo sviluppo delle competenze percettive, cognitive e psicomotorie attraverso la stimolazione e l'integrazione sensoriale in ambienti reali

· superare l'ansia del pericolo

· migliorare la percezione e consapevolezza di sé e delle proprie capacità

3.2. - Corso di autonomia domestica (Formazione)
Nell’ambito del processo di acquisizione dell’autonomia personale per i portatori di handicap visivo, riveste una particolare importanza l’apprendimento di strategie funzionali alla migliore gestione della vita quotidiana e domestica. 

Il corso è diretto a permettere di far avvicinare in maniera stimolante il mondo dei non vedenti alle attività quotidiane di cucina, stiro e gestione della quotidianità al fine di acquisire la massima autonomia.

3.3. – Corso di cucina (Formazione)
Il corso è stato realizzato allo scopo di relazionare in maniera più creativa e stimolante il mondo dei non vedenti alle attività quotidiane di cucina, al fine di acquisire la massima autonomia nel riconoscimento dei cibi, nella loro preparazione e conservazione.

3.4. - Progetto Tiresia (Formazione)
In occasione della proclamazione del 2003 quale Anno Europeo delle Persone con Disabilità, l’I.Ri.Fo.R. aveva partecipato al bando emanato dal Ministero del Welfare che prevedeva l’erogazione di finanziamenti per progetti particolarmente meritori.

A dicembre 2003 il Ministero del Welfare ha annunciato il finanziamento di uno dei progetti presentati, il progetto “Tiresia”, per un importo complessivo di € 76.770,00.

Tale progetto, realizzato nel corso del 2004, intendeva creare nuove opportunità e nuove tutele per i disabili della vista, creando le condizioni per un’agevole fruizione di alcune forme di spettacolo e di cultura.

3.5 – Erogazione borsa di studio (Formazione)
L’I.Ri.Fo.R. ha erogato una borsa di studio al fine di sostenere una ricerca finalizzata allo studio del rapporto di attaccamento fra cane e uomo nell’ambito dell’addestramento e dell’impiego di cani guida. Tale ricerca sarà svolta nell’ambito di un gruppo di ricerca costituito dall’Università degli Studi di Parma. 
3.6. – Pubblicazione (Formazione)
L’I.Ri.Fo.R. nel 2004 ha provveduto a pubblicare un lavoro, opera della dottoressa Barbara Muzzatti, dal titolo “Aspetti psicologici della cecità acquisita: contributi teorici e sperimentali”. Tale lavoro effettua una disamina accurata delle principali problematiche psicologiche connesse alle tematiche della minorazione visiva tardiva.

In particolare viene affrontato l’impatto che l’insorgenza della cecità può avere su alcuni tratti della personalità, sulla sfera relazionale nonché su quella affettiva, dei soggetti colpiti.

3.7. - Progettare per tutti senza barriere (Formazione)
In funzione della necessità di disporre di un’adeguata cassa di risonanza per le attività svolte dell’Istituto e in considerazione del fatto che gli obiettivi didattici potranno avere positive ricadute per l’autonomia dei soggetti affetti da minorazione visiva, l’I.Ri.Fo.R. ha deciso di sostenere, mediante un contributo economico, il corso di formazione post lauream “Progettare per tutti senza barriere”.

Riepilogo attività settore autonomia

	Regioni interessate: Lazio, Lombardia, Marche, Toscana, Trentino Alto Adige, Veneto
	Spesa totale:
€ 113.817,47



	Iniziative finanziate: 16

Partecipanti: 373

Ore formative totali: 8.156

	

	
	di cui contributo L 379/93

€ 32.626,95


4. INIZIATIVE MIRATE AL LAVORO 

Una delle maggiori preoccupazioni per l’I.Ri.Fo.R., che ha come mission quella di promuovere il conseguimento di sempre migliori condizioni di vita per i minorati della vista attraverso formazione e riabilitazione, è rappresentato dall’inserimento lavorativo degli stessi in considerazione dell’alto valore rappresentato dal lavoro sulla strada dell’inclusione sociale.

Si spiega in tal senso il grande impulso dato alla realizzazione di iniziative tese a fornire le competenze professionali, o il loro aggiornamento, per l’effettivo impiego dei minorati della vista.

Nell’ambito delle iniziative mirate al lavoro devono essere menzionati, ancora una volta, tutti gli interventi effettuati dalle strutture regionali e provinciali dell’I.Ri.Fo.R. nel settore del centralinismo telefonico, delle nuove qualifiche professionali introdotte a seguito del D.M. 10/01/2000 e del settore radiofonico, mediante finanziamenti ulteriori rispetto a quelli erogati dalla Legge n. 379/1993 e quelli di aggiornamento per massofisioterapisti.
4.1.Iniziative finanziate dalla Regione Lazio (Formazione)
Come già anticipato in premessa, il 2004 ha visto il conseguimento da parte dell’Istituto di una serie di finanziamenti di attività formative e di ricerca da parte della Regione Lazio a seguito di specifici progetti predisposti, anche in Ati con altri soggetti, in risposta agli Avvisi pubblici D.G.R. n.326/03 per la Misura B1 e D.G.R. n.328/03 per la Misura D2 (v. infra).
In particolare tali finanziamenti hanno riguardato iniziative riconducibili alle cd. nuove professionalità originate dal citato D.M. 10/01/2000 e, più, ingenerale l’utilizzo delle nuove tecnologie nel processo di inclusione sociale dei minorati della vista:

· Corso di aggiornamento per “Operatori telefonici non vedenti ed ipovedenti, operanti nel settore pubblico, addetti alle informazioni alla clientela e agli uffici relazioni col pubblico” (ricerca e formazione)

· Corso di aggiornamento per "Operatori telefonici non vedenti ed ipovedenti, operanti nel settore pubblico, addetti alla gestione e all’utilizzazione di banche dati” (ricerca e formazione)

· Corso di aggiornamento per “Operatori telefonici non vedenti ed ipovedenti addetti alle informazioni alla clientela e agli uffici relazioni con il pubblico” (ricerca e formazione)

· Corso di aggiornamento per “Operatori telefonici non vedenti ed ipovedenti addetti alla gestione e all’utilizzazione di banche dati” (ricerca e formazione)

· “Teleinsertion Telecomunicazioni e società dell’informazione per l’inserimento lavorativo di persone disabili” (ricerca e formazione)

· “Nuove competenze e imprenditorialità nella società dell’informazione” (formazione)

Quest’ultima iniziativa non è stata attuata causa la mancanza di partecipanti, mentre le altre sono state regolarmente avviate.

4.2. - Corso di aggiornamento “Metodo Cyriax per fisioterapisti” (Formazione)
L’attività dei fisioterapisti non vedenti è sempre più legata all’apprendimento di nuove tecniche di riabilitazione ortopedica e neurologica.

Il corso in oggetto è teso all’apprendimento delle tecniche del metodo Cyriax, una metodologia di massaggio profondo traverso che consente di intervenire efficacemente sin dai primi momenti del trauma tendineo o muscolare.

Tale metodologia si fonda sulla sensibilità manuale dell’operatore che, attraverso il tocco, percepisce il ritmo del paziente e le eventuali restrizioni che possono causare una disfunzionalità.

Riepilogo attività settore lavoro

	Regioni interessate: Emilia Romagna, Lazio, Sardegna, Toscana
	Spesa totale:
€ 658.699,50



	Iniziative finanziate: 11

Partecipanti: 271

Ore formative totali: 40.284

	

	
	Contributo L 379/93

€ 3.607,00


5. INTERVENTI MIRATI ALLA RIABILITAZIONE

Il termine riabilitazione, che costituisce una delle ragion d’essere dell’I.Ri.Fo.R. riguarda un vasto e quanto mai variegato panorama di attività il cui fine ultimo è la realizzazioni di interventi che, tramite la propria caratteristica riabilitativa, permettano il reale inserimento sociale del minorato visivo.

In quest’ambito si segnala la particolare attenzione rivolta dall’I.Ri.Fo.R. alle problematiche della pluriminorazione.

Nell’ampio settore riabilitativo, trovano uno spazio di rilievo le iniziative di socializzazione, a durata variabile, all’interno delle quali si sperimentano nuove modalità di approccio alle tematiche della minorazione visiva, favorendo l’integrazione dei partecipanti mediante gli aspetti ludici e di svago e, spesso, il recupero di situazioni particolarmente difficili.

Si situano nell’ambito riabilitativo anche le numerose iniziative mirate a favorire il recupero senso motorio nei partecipanti.

La riabilitazione e il valore che essa assume nell’azione dell’I.Ri.Fo.R. è, peraltro, testimoniata, dalla costante realizzazione di iniziative dirette a formare nuove figure professionali in grado di sostenere il processo di riabilitazione dei minorati visivi.

Campi riabilitativi per minorati della vista

Tali progetti hanno raggiunto lusinghieri risultati, svolgendo interventi riabilitativi di orientamento e mobilità nonché di vita pratica, attività ricreative e di socializzazione.

5.1. - Campi estivi riabilitativi (Orientamento)
Il campo estivo riabilitativo, dai contenuti innovativi per i metodi di approccio alla cecità ed all’ipovisione e alla pluriminorazione, rappresenta ormai un modello d’intervento preferenziale per il raggiungimento di risultati di notevole valore riabilitativo, sociale e psicologico.

Ciò avviene anche grazie all’integrazione di vari momenti formativi e di socializzazione che contemplano una serie di attività: l’attività senso-motoria, l’attività ginnica, l’attività senso-percettiva, finalizzandoli alla crescita di un’esperienza fondamentale per l’integrazione dei minorati della vista, oltre a una continua assistenza psico pedagogico in grado di sostenere i partecipanti nell’approccio a modalità di vita che differiscono da quelle abituali.

5.2. – Campi riabilitativi invernali (Orientamento)
I buoni risultati ottenuti dalla realizzazione dei campi estivi riabilitativi svolti dall'I.Ri.Fo.R. hanno indotto l'Istituto a ripetere ed ampliare l'iniziativa, estendendola anche al periodo invernale.

Il progetto di campo riabilitativo invernale ha una duplice finalità: promuovere l’apprendimento delle discipline sportive, dallo sci al pattinaggio sul ghiaccio; incentivare l’acquisizione di autonomia personale da parte del ragazzo non vedente sia sul versante dell’orientamento sia sotto un aspetto più strettamente relazionale.

5.3. - Soggiorni socio-educativi per persone sordo cieche (Orientamento)
Nell’anno trascorso l’I.Ri.Fo.R., sensibile alle istanze provenienti da tale categoria di pluriminorati ha organizzato due iniziative, in inverno e in estate.

La realizzazione di un soggiorno invernale riabilitativo per soggetti sordociechi è stata caratterizzata dal forte coinvolgimento dei partecipanti che hanno potuto sperimentare una serie di attività nuove in un ambiente completamente diverso da quello abituale, traendo forti stimoli ai fini del processo di progressiva conquista delle autonomie di base.

Nel corso dell’iniziativa svoltasi in estate, i giorni trascorsi nella località termale prescelta hanno permesso ai partecipanti di condividere problematiche e strategie per la soluzione delle stesse, in un contesto di apprendimento che è stato favorito dal clima di attesa che ha costituito la cornice di ogni attività.

5.4. – Corso di sci (Orientamento)
Il corso, con finalità riabilitative, tende all’acquisizione di una sempre maggiore autonomia e mobilità dei partecipanti minorati della vista anche in una situazione estrema quale quella di una pista da sci. 

In particolare si mira a: insegnare le tecniche di base dello sci ai minorati della vista principianti; consolidare le tecniche dello sci per i minorati della vista in possesso delle nozioni di base; acquisizione delle tecniche di base per la conduzione di sciatori minorati della vista da parte delle guide; perfezionare le tecniche di guida per gli accompagnatori; diffondere la cultura dell’integrazione tra i frequentatori abituali delle piste da sci.

Non va dimenticato, infatti, il notevole rilievo che possiede la pratica sportiva nel processo di integrazione dei minorati della vista.

Riepilogo attività riabilitative (campi e soggiorni riabilitativi)

	Regioni interessate: Abruzzo, Lombardia, Marche, Puglia, Sicilia, Umbria, Veneto
	Spesa totale:
€ 206.262,00

	Iniziative realizzate: 17

Partecipanti: 321
Ore formative totali: 70.732

	

	
	di cui contributo legge n.379/93

€ 206.262,00


Altre iniziative riabilitative

5.6. - Progetto Mercurio (Formazione)
Nell’ambito dell’integrazione e della riabilitazione, riveste un ruolo di primaria importanza il Progetto Mercurio, studiato appositamente per garantire un valido aiuto a quegli operatori che quotidianamente si confrontano con la realtà dei sordociechi.

Il Centro Nazionale Tiflotecnico dell'Unione Italiana Ciechi, proseguendo nella sua continua azione innovativa nel settore tifloinformatico, ha realizzato il dispositivo denominato Braicom per sordociechi, mirato a consentire a questa categoria di pluriminorati di comunicare fra loro ed anche con persone normodotate.

Dopo la necessaria fase di formazione degli operatori, con un corso mirato a fornire le cognizioni psicologiche sui sordociechi ed approfondire la struttura dei rapporti dei suddetti tra genitori e realtà sociale, è stato portato avanti l’addestramento all’uso di Braicom.

Il corso, particolarmente impegnativo sia sul piano tecnico sia sul piano economico, richiede l’impiego di materiale informatico specificamente studiato e, in considerazione della gravità della pluriminorazione degli utenti, è spesso effettuato presso il domicilio degli stessi.

5.7. – Poseidon 2004 (Orientamento)
Si tratta di un’iniziativa che inizia a fare scuola, poiché svolta da diverso tempo e che prevede lo svolgimento di attività subacquea per non vedenti.

Tale iniziativa assume un notevole rilievo riabilitativo poiché consente di sperimentare nuove possibilità di movimento e favorisce la sperimentazione di nuove sensazioni ai partecipanti mediante il recupero pieno del proprio schema corporeo.

Il progetto è strutturato in fasi graduali riguardanti rispettivamente: attività individuali di conoscenza teorica e pratica degli strumenti necessari alle immersioni, lezioni teoriche sull’approccio all’attività subacquea, lezioni pratiche in piscina ed immersioni a varie profondità.

Dall’esperienza realizzata, peraltro, è stata tratta una ricerca particolarmente dettagliata dal titolo “Progetto POSEIDON – Guida alle immersioni dei non vedenti”.
5.8. – Corso Feldenkrais (Orientamento)

Il Metodo Feldenkrais ha lo scopo di portare la persona a un cambiamento del proprio modo di agire e vivere, utilizzando le caratteristiche del sistema nervoso che permettono di apprendere dagli errori e di correggere apprendimenti inefficienti.

Tale processo di auto-educazione passa attraverso il movimento corporeo. Nell’ambito delle attività proposte dall’iniziativa, si procede lentamente, esplorando vari modi di fare movimento, tenendo presente che l’apprendimento acquisito non deve essere confinato alle lezioni ma trasferito nella quotidianità.

L’attenzione del partecipante minorato della vista viene portata sugli aspetti percettivi, escludendo qualsiasi confronto con i modelli di riferimento e i giudizi del tipo giusto o sbagliato.

La finalità di questa esperienza consiste nel permettere ai minorati della vista partecipanti di attivare un processo di apprendimento costituito da nuove sensazioni corporee in grado di combattere la tendenza alla sedentarietà.

5.9. – Corso di musica per lo studio del pianoforte e della didattica musicale (Formazione)
Le attività sonore e musicali mirano a sviluppare sensibilità musicali, a favorire la fruizione della produzione dei suoni presenti nell’ambiente e a stimolare l’esercizio personale diretto ad una graduale conquista della propria identità.

La proposta di un corso di questo tipo rivolto a ragazzi in età scolare, oltre a fornire padronanza del linguaggio musicale, consente, sotto il profilo sociale, di accrescere e rafforzare il senso di responsabilità e autocontrollo attraverso l’attività di gruppo e di favorire la socializzazione.

Il corso è organizzato in diverse fasi:

a) fase rivolta ai bambini in età prescolare

b) fase riservata ai bambini in età scolare

c) fase rivolta ad alunni dei corsi di Conservatorio

c) fase riservata agli adulti

Figure professionali per la riabilitazione

A fronte delle esigenze evidenziate che richiedono un forte sforzo riabilitativo diretto ai minorati della vista, si deve sottolineare la costante realizzazione, da parte delle strutture territoriali – anche con altri fondi, di iniziative dirette a formare nuove figure professionali in grado di sostenere tale processo di riabilitazione dei minorati visivi.

Riepilogo attività riabilitative varie

	Regioni interessate: Abruzzo, Campania, Calabria, Toscana, Trentino Alto Adige, territorio nazionale (Mercurio)
	Spesa totale:
€ 172.406,93

	Iniziative realizzate: 8

Partecipanti: 151
Ore formative totali: 50.498

	

	
	di cui contributo legge n.379/93

€ 73.839,80


7. ATTIVITA’ INFORMATIVA 

7.1. - Pubblicazione “Oltre Il Confine”
L’organo di informazione dell’Istituto, il mensile «Oltre il confine - Le nuove frontiere della riabilitazione», la cui pubblicazione è stata avviata nel 1997, ha continuato anche nel 2004 la sua attività di pubblicazione di iniziative e ricerche.

Il periodico continua a riscuotere molto successo sia per gli argomenti trattati che per la possibilità di fruizione offerta ai non vedenti tramite la pubblicazione della rivista su supporto audio. 

Il costo dei numeri del 2004 è stato complessivamente di 23.827,92 euro. 

Il periodico ha usufruito del contributo previsto dalla legge per l'editoria speciale per non vedenti (D.L. 23/10/1996 n.542 convertito nella L. 23/12/1996 n. 649).

7.2. - Realizzazione di filmati promozionali

L’I.Ri.Fo.R., ha stabilito di procedere alla realizzazione di una serie di filmati promozionali in grado di illustrare l’attività svolta.

Si tratta, in particolare, di tre filmati promozionali (uno spot da 45”, un filmato da 3’ ed un filmato da 10’) che saranno utilizzati al fine di divulgare presso il grande pubblico le attività e le finalità dell’Istituto.

8. RIEPILOGO GENERALE

La tabella sottostante riepiloga l’utilizzo dei fondi operato dall’I.Ri.Fo.R. per la realizzazione delle attività descritte in precedenza.

	Tipologia attività
	Costi totali
	Contributo L.379/1993


	Attività del settore scolastico
	€ 1.141.284,91
	€   74.703,91

	Attività del settore informatico
	€    258.615,00


	€   84.519,50

	Attività del settore autonomia
	€    113.817,47
	€   32.626,95

	Attività del settore lavoro
	€    658.699,50
	€     3.607,00

	Attività del settore riabilitativo (campi)
	€    206.262,00
	€ 206.262,00

	Attività del settore riabilitativo (altre)
	€    172.406,93
	€   73.839,80

	Attività informativa (pubblicazione)
	€       43.827,92
	€    43.827,92

	TOTALE
	€  2.594.913,73
	€ 519.387,08


Da quanto esposto si ricava che l’I.Ri.Fo.R., nell’anno 2004, ha speso per la realizzazione di iniziative formative, di ricerca, di riabilitazione la somma di Euro € 519.387,08 del contributo di cui alla legge 23.9.1993 n. 379

Le spese di progettazione, di personale, di funzionamento degli organi, locazioni, assicurazioni, documentazione, ecc. sono state sostenute parte con la restante quota del contributo della citata legge n.379/93 e parte con mezzi direttamente acquisiti dall’Istituto.

Va tenuto conto, in ogni modo, che una non irrilevante quota delle spese d'ufficio è connessa alla gestione delle attività.

	Il Presidente Nazionale

Prof. Tommaso DANIELE
	Il Segretario Generale

Dott. Orlando PALADINO





